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MINISTERO DELL'AGRICOLTURA, 

DELLA SOVRANITA' ALIMENTARE E 

DELLE FORESTE  

DECRETO 26 maggio 2026   
Modifica del decreto  13  aprile  2026,  recante  «Aggiornamento  del 

registro nazionale  delle  varieta'  di  specie  agrarie  e  ortive». 

(26A02763)  

(GU n.129 del 6-6-2026)  
  

                        IL DIRETTORE GENERALE  

                        dello sviluppo rurale  

  

  Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999,  n.  300,  di  riforma 

dell'organizzazione di Governo a norma dell'art. 11  della  legge  15 

marzo 1997, n. 59;  

  Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,  relativo  alle 

norme generali sull'ordinamento  del  lavoro  alle  dipendenze  delle 

amministrazioni pubbliche, in particolare l'art. 4, commi  1  e  2  e 

l'art. 16, comma 1;  

  Visto il decreto ministeriale 30 giugno  2016,  n.  17713,  con  il 

quale e' stato istituito il  «Gruppo  di  lavoro  permanente  per  la 

protezione delle piante»;  

  Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 20, recante «Norme 

per   la   produzione   a   scopo   di   commercializzazione   e   la 

commercializzazione di prodotti sementieri in attuazione dell'art. 11 

della legge 4 ottobre 2019, n. 117 per l'adeguamento della  normativa 

nazionale alle disposizioni del  regolamento  (UE)  2016/2031  e  del 

regolamento (UE) 2017/625»;  

  Visto l'art. 7 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 20,  con 

il quale sono istituiti i registri delle varieta' di  specie  agrarie 

ed  ortive  per  l'identificazione  delle  varieta'  stesse   ed   in 

particolare il comma 4, secondo cui i registri delle varieta'  devono 

riportare, tra le altre cose, l'identificativo del responsabile o dei 

responsabili della conservazione in purezza della varieta';  

  Visto l'art. 11 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 20, che 

dispone che l'iscrizione di una varieta' di specie agraria ed  ortiva 

al relativo Registro  nazionale  sia  effettuata  dal  Ministero  con 

proprio decreto, sentito il parere del gruppo  di  lavoro  permanente 

per la protezione delle piante di  cui  al  decreto  ministeriale  30 

giugno 2016;  

  Visto l'art. 49 del decreto legislativo 2  febbraio  2021,  n.  20, 

recante le modalita' per l'ammissione  al  registro  nazionale  delle 

varieta' da conservazione e delle varieta' di specie ortive prive  di 

valore intrinseco e sviluppate  per  la  coltivazione  in  condizioni 

particolari;  

  Visto l'art. 52, commi 4 e 5, del decreto  legislativo  2  febbraio 
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2021, n.  20,  che  dispone  che  l'iscrizione  di  una  varieta'  da 

conservazione e di una varieta' di  specie  ortive  prive  di  valore 

intrinseco e sviluppate per la coltivazione in condizioni particolari 

al Registro  nazionale  sia  effettuata  dal  Ministero  con  proprio 

decreto;  

  Visto il decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  16 

ottobre   2023,   n.   178,   inerente   «Regolamento   recante    la 

riorganizzazione del  Ministero  dell'agricoltura,  della  sovranita' 

alimentare e  delle  foreste  a  norma  dell'art.  1,  comma  2,  del 

decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito,  con  modificazioni, 

dalla  legge  21  giugno  2023,  n.  74»  pubblicato  nella  Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica italiana, n. 285 del 6 dicembre 2023;  

  Visto il decreto del Ministro  dell'agricoltura,  della  sovranita' 

alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, n. 47783, registrato alla 

Corte dei conti il 23 febbraio 2024, al n. 288,  con  il  quale  sono 

stati individuati gli uffici dirigenziali non generali e le  relative 

competenze, in corso  di  registrazione  da  parte  degli  organi  di 

controllo;  

  Visto il decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  7 

febbraio 2024, recante il  conferimento  dell'incarico  di  direttore 

generale  dello  sviluppo  rurale  alla  dott.ssa  Simona   Angelini, 

registrato dalla Corte dei conti in data 6 marzo 2024, al n. 320;  

  Vista la direttiva del Ministro dell'agricoltura, della  sovranita' 

alimentare e delle foreste  prot.  n.  33234  del  23  gennaio  2026, 

registrata alla Corte dei conti in data 13 febbraio 2026, al n.  170, 

recante gli indirizzi generali sull'attivita' amministrativa e  sulla 

gestione per l'anno 2026;  

  Vista la direttiva del Capo dipartimento  della  politica  agricola 

comune e dello  sviluppo  rurale  n.  85510  del  20  febbraio  2026, 

registrata dall'Ufficio centrale di bilancio presso il  MASAF  il  26 

febbraio 2026, al n.  133,  con  la  quale,  per  l'attuazione  degli 

obiettivi strategici definiti dal Ministro nella direttiva  generale, 

rientranti nella competenza del Dipartimento della politica  agricola 

comune e dello sviluppo rurale, sono  stati  attribuiti  ai  titolari 

delle direzioni generali gli obiettivi operativi  e  quantificate  le 

relative risorse finanziarie;  

  Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo rurale  n. 

0095646 del 26 febbraio 2026,  registrata  dall'Ufficio  centrale  di 

bilancio presso il MASAF il 4 marzo 2026, al n.  155,  con  la  quale 

sono stati  attribuiti  gli  obiettivi  ai  dirigenti  e  le  risorse 

finanziarie e umane per la loro realizzazione, per l'anno 2026;  

  Visti i pareri espressi nella riunione del  18  dicembre  2025  dal 

Gruppo di lavoro permanente per la protezione delle  piante,  Sezione 

sementi, di cui decreto ministeriale 30 giugno 2016;  

  Visto il decreto ministeriale 13 aprile 2026, n. 171999, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica  italiana,  n.  91  del  20 

aprile 2026, recante  «Aggiornamento  del  registro  nazionale  delle 

varieta' di specie agrarie e ortive»  ed  in  particolare  l'art.  1, 

comma  1,  con  il  quale  sono  state  iscritte   le   varieta'   da 

conservazione Rosia (codice SIAN 26873) e Paceco (codice SIAN 4607);  

  Ritenuto necessario, alla luce di successive verifiche,  modificare 

la tabella di cui all'art 1, comma 1,  del  decreto  ministeriale  13 
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aprile 2026, n. 171999, con riferimento  alle  informazioni  relative 

agli ettari della superficie della zona di origine nella quale  viene 

effettuata la produzione delle  sementi,  alla  superficie  destinata 

alla produzione e ai  quantitativi  massimi  di  sementi  annualmente 

prodotte nella zona d'origine;  

  

                              Decreta:  

  

                               Art. 1  

  

  1. La tabella di cui all'art. 1, comma 1, del decreto  ministeriale 

13 aprile 2026, n. 171999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  della 

Repubblica italiana, n. 91 del 20 aprile 2026, recante «Aggiornamento 

del registro nazionale delle varieta' di specie agrarie e ortive», e' 

sostituita dalla seguente:  

  

              Parte di provvedimento in formato grafico 

  

  Il presente decreto entrera'  in  vigore  il  giorno  successivo  a 

quello  della  sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   della 

Repubblica italiana.  

    Roma, 26 maggio 2026  

  

                                      Il direttore generale: Angelini  

 

                               _______  

  

Avvertenza:  

    Il presente atto non e' soggetto al visto di controllo preventivo 

di legittimita' da parte della Corte dei  conti,  art.  3,  legge  14 

gennaio 1994, n. 20, ne' alla  registrazione  da  parte  dell'Ufficio 

centrale del bilancio del Ministero dell'economia  e  delle  finanze, 

art. 5 del decreto legislativo n. 123/2011.  

 



—  2  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1296-6-2026

 

 

Codice 
SIAN Specie Varietà Sinonimi 

Regione 
proponent

e 
Responsabile 

Zona origine Zona produzione 
delle sementi 

Quantità 
max 

Semente/a
nno 

Area 
geografica 

Sup. 
coltivata 

Area 
geografica Sup. 

26873 

Triticum 
aestivum 

L. sub 
aestivum 

Rosìa  Calabria 

ARSAC – 
Azienda 

Regionale per lo 
Sviluppo 

dell’Agricoltura 
Calabrese 

 

UNIRC 
Università degli 

Studi 
Mediterannea di 

Reggio Calabria – 
Dipartimento di 
Agraria (prof. 

Marco Poiana e dr 
Giovanni Preiti) 

Regione 
Calabria 200 ha Regione 

Calabria 20 ha 50 t 

4607 
Allium 
sativum 

L. 
Paceco 

Aglio di 
Paceco 

Aglio di 
Trapani 

Sicilia 

Giuseppe Culcasi 

Daidone 
Vincenzo 

Genovese 
Antonino 
Salvatore 

Genovese Vito 

Rosalba Gallo 

 

Comune di 
Paceco, 
Trapani, 

Misiliscemi, 
Erice, 

Valderice, 
Territorio 

caratterizzato 
dalla Riserva 

naturale 
delle saline 
di Trapani e 

Paceco 
(WWF) 

20 ha 

Paceco, 
Misiliscemi
, Trapani, 

Erice, 
Valderice 

4,45 ha 18 t 

   Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 maggio 2026 
 Il direttore generale: ANGELINI   

  

      AVVERTENZA:  

  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, né alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 5 del decreto legislativo 
n. 123/2011.    
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